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• ' s Natale m ¥ •rica 
^ 

lÉMMil .£. 
Per difendere il salario e 

il posto di lavoro migliaia 
di lavoratori anche quest'an
no hanno trascorso il Natale 
nelle fabbriche occupate. Lo 
hanno fatto anche per tutti 
gli altri lavoratori, e sono 
decine di migliaia, in cassa 
integrazione. Una situazione 
quest 'ultima certamente mi
gliore rispetto a chi si batte 
già da adesso contro il licen
ziamento ma non priva di 
pericoli. In questo senso il 
Natale in fabbrica ha acqui
stato quest'anno un signifi
cato diverso. E così le ini
ziative, come quella dell'ope
raio della Denkavit che parla 

• in chiesa a Crespiatica nel 
Milanese durante la messa; 
oppure quella della veglia 
natalizia dei lavoratori della 
EiMY e della ACSA svoltasi 
in • piazza ad Abbiategrasso 
con la partecipazione dei 
parti t i politici democratici; 
o ancora quella del vescovo 
di Novara che la notte di 
Natale partecipa alla assem
blea dei lavoratori della 
Bemberg, e del corteo con 
fiaccolata e messa in piazza 
ad Ancona. E sono solo al
cuni esempi, che si dovreb
be parlare anche della Ema
nuel di Torino, della Bloch 
di Reggio Emilia, dello zuc
cherificio Eridania di Codi-
goro e di tante altre fab
briche. 

Dal sud al nord il posto 
di lavoro è diventato un pro
blema. E come se questo già 
non bastasse, c'è da fare i 
conti con l 'aumento dei prez
zi che sta falcidiando salari, 
stipendi e pensioni. Il tasso 
di inflazione non si attenua. 
Dal novembre dello scorso 
anno al novembre di que
st 'anno è stato calcolato nel 
25,2 per cento: di tanto si 
è ridotto il potere di acqui
sto. Il fenomeno è mondiale, 
non è grande consolazione il 
rilevarlo, anche perché da 
noi assume aspetti più gra
vi: in Inghilterra infatti è 
sul 17,1 per cento, in Bel
gio sul 15,8, in Francia 14,9, 
in Olanda 10,7 e in Germa
nia 8,4. In Europa siamo 
proprio quelli che stanno 
peggio. 

Eppure il nostro è il pae
se in cui spreco, speculazio
ni vergognose, sperequazio
ni, corporativismi sono al
l'ordine del giorno. L'ultimo 

SCHEDA — No ad 
ogni linea antipopola
re e antisindacale 

capolavoro è fornito dalla de
cisione di pagare ore straor
dinarie per somme che va
riano dalle 200 alle 400 mila 
lire mensili agli alti buro
crati e magistrati addetti 
agli uffici particolari dei mi
nistri. Che credibilità posso
no avere quegli uomini di 
governo che vanno di con
tinuo cianciando di austeri
tà, di compatibilità, della ne
cessità di operare profonde 
moralizzazioni? 

Dopo l'incontro di vener
dì 20 con il governo (incon
tro dal quale è scaturita la 
convocazione di altre due 
riunioni il 2 e il 10 gennaio 
rispettivamente su pensioni 
e salario garantito in caso 
di ristrutturazioni o ricon
versioni produttive, e su con
tingenza per il pubblico im
piego), la Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha chiaramente 
rivendicato « la difesa del 
potere di acquisto dei salari 
e delle pensioni, specie dei 
redditi più bassi; misure 
concrete e immediate per lo 
sviluppo dell'occupazione at
traverso investimenti produt
tivi soprattutto nell'agricol-

AGNELLI — Tace an
cora sulla contingenza 

tura, nell'edilizia e nel set
tore energetico ». E ha riba
dito la validità del metodo 
dei confronti « ravvicinati e 
specifici ». Tale metodo ha 
dato buoni frutti sulla spi
nosa questione delle tariffe 
elettriche ma non è ancora 
del tutto accettato dal go
verno che insiste sulla ne
cessità di « confronti globa
li » (tanti discorsi e nessu
na decisione concreta) per 
valutare le < compatibilità > 
con la situazione economica 
e finanziaria. Ma il sinda
cato ha parlato chiaro: le 
tariffe elettriche « già sono 
state fatte », ora tocca alle 
pensioni e alla contingenza, 
poi « tempestivamente » do
vranno essere affrontati ì 

problemi dell'agricoltura, del
l'energia, dell'edilizia, dei 
trasporti pubblici e degli in
terventi urgenti nel Mezzo
giorno. E' su tutte queste co
se concrete che si misurerà 
la volontà del governo Moro-
La Malfa. 

I segni non sono incorag
gianti. Anche questa compa
gine sembra aver sposato 
la linea dei due tempi: pri
ma la congiuntura, poi le 
riforme. Una tesi inaccetta
bile che rischia di tramu
tarsi — piaccia o non piac
cia a Vito Scalia, diventato 
ormai collaboratore fisso del 
giornale di Indro Montanel
li (bella carriera per un sin
dacalista!) — in una linea 
dal contenuto antipopolare e 
antisindacale, come giusta
mente l'ha definita il com
pagno Rinaldo Scheda. 

La situazione economica è 
grave, nessuno lo nasconde. 
Ma allora bisogna cambiare 
politica sia per garantire lo 
sviluppo sia per soddisfare le 
richieste dei lavoratori, che 
non vogliono certamente la 
rovina dell'Italia, bensì il 

suo progresso. Agnelli ha 
immediatamente approfitta-, 
to delle incertezze del gover
no e si è fatto muto. Eppu
re anche lui deve dare ri
sposta sulla vertenza che lo 
riguarda: quella della con
tingenza. Altrimenti la lot
ta non potrà non intensifi
carsi. Nel paese esistono, 
per fortuna, sufficienti ener
gie democratiche per supe
rare ostacoli e resistenze. 

Romano Bonifacci 

PESANTE BILÀNCIO DI FINE D'ANNO PER L'EDILIZIA 
, | . . _ r - - - - | 

case ma molto più costose 
Il calo della produzione è sfato più forte nelle grandi città che nei piccoli comuni - Il costo dei materiali da costru
zione è salito del trentotto per cento - Massiccia disoccupazione anche negli altri paesi della Comunità europea 

Indici della produzione edilizia 
nei grandi comuni 

(BASE: MEDIA GIUGNO '67-MAGGIO '68 = 100) 
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I l grafico che riproduciamo qui sopra, tratto dal foglio d'Informa-
zloni dell'Istituto centrale di statistica, mostra l'andamento della pro
duzione nei comuni con una popolazione superiore al 50 mila abitanti. 
E' stata fatta uguale a 100 la produzione del periodo compreso tra il 
giugno del 1967 e il maggio del 1968 . Come si può vedere, la media 
totale e quella che si riferisce alle abitazioni, si è mantenuta sempre 
su livelli inferiori a 100 negli anni scorsi, nonostante alcuni sintomi 
di ripresa a cavallo tra il '73 e il ' 74 . „ . 

In generale, si può parlare di una lunga stagnazione dopo la 
breve ripresa del '72 . La curva che si riferisce ai fabbricati destinati 
ad attività economiche, cioè ai fabbricati industriali costruiti, può essere 
vista come un indice dell'andamento di tutta l'industria (si costruiscono 
stabilimenti, infatti, solo quando la produzione • tira » ) . 

BRUCIANTI TESTIMONIANZE AL CONGRESSO 
- ,v 

MBERNO 

Gli emigrati traditi dai governi 
La condizione degli emigrati è affidata alla lotta comune dei lavoratori — Interventi di Di Giulio, Giu
liano Pajetta, Cinanni, Francisconi e altri — Manifestazione pubblica conclusiva oggi nella città campana 

J Dal nostro inviato 
SALERNO, 28. 

Ci sono significative espe
rienze di lavoro unitario nel
l'emigrazione. Al congresso 
nazionale della Federazione 
Qavoratori emigrati e fami
glie. che si svolge da Ieri nel 
palazzo comunale di Saler
no, Giacomo Dare ha parla
to delle iniziative che la FI
LEF ha portato avanti a Stoc
carda, di intesa con le ACLI, 
col Circolo sardo e con altre 
associazioni, ottenendo risul
tati positivi sia per quanto 
riguarda l'attività degli uffi
ci consolari che per ,il pa
gamento degii stipendi ai 
maestri italiani in Germania. 
da mesi in attesa delle retri
buzioni. E Giovanni Baiocco, 
da mezzo secolo in Argentina. 
ha raccolto simpatia e ap
plausi raccontando dalla tri
buna congressuale, col suo 
Italiano ormai carico di in
flessioni spagnole, ciò che si 
Età facendo nel lontano pae
se sudamericano per af fronta-

. r e con uno schieramento co
mune i problemi della occu
pazione e della difesa dei no
stri lavoratori. 

Finora, sono state le asso
ciazioni dei nostri connaziona
li all'estero a supplire al 
«vuoti» e alle mancanze del 
governo. Sottolineando la re
sponsabilità della politica eco
nomica che ha costretto milio
ni di italiani a cercare lavo
ro all'estero, il compagno 
Fernando Di Giulio, che por
tava el congresso il saluto 
della delegazione del PCI. ha 
anche ricordato che I gover
ni degli ultimi 25 anni 
non sono stati capaci di orga
nizzare una reale tutela degli 
emigrati. Non 6l è compreso 
che questa tutela era possibi
le soltanto favorendo tutte le 
forme di associazionismo su 
basi democratiche e favoren
do l'unità t ra tutti i lavorato
ri emigrati. Ci si è affidati 
a strumenti burocratici e a 
pratiche clientelari; si è se
guita una linea di dlscrimlna-
srione, anche tra gli emigran
ti , nei confronti delle forze 

' di sinistra. Tutto ciò deve ces
sare. ed è possibile. «Vi co
no forze in Italia — ha det
to Di Giulio — che vi hanno 
tradito. Ma vi è anche una 
Italia diversa che lotto e vuo
le cambiare le cose. In questi 
giorni a Salerno avete visto 
gli operai in lotta per il loro 
lavoro. Ad essi e a voi unit'. 
alla vostra comune lotta e al
la unità dei lavoratori è affi
data anche la possibilità di 
cambiare la condizione del la
voratore emigrato». 

L'emlgraz'one è stata defi
ni ta in molti interventi una 
plaga. Ne soffrono non solo i 

-' «voratori che hanno dovuto 

lasciare la loro terra, ma il 
Paese intero. Vi è ancora 
qualche esponente governati
vo che crede di trovare un 
motivo di «consolazione» nel
le rimesse dall'estero. Biso
gna rifiutare simili «mistifi
cazioni», come le ha defini
te nel suo discorso Paolo Ci
nanni della presidenza nazio
nale della FILEF: «All'atti
vo delle rimesse — egli ha 
affermato — corrisoonde il 
passivo assai più grande del
le campagne abbandonate, 
delle spese sostenute dal no
stro Paese per formare tan
ti milioni di lavoratori disper
si poi in tutto il mondo e 
quello del mancato contribu
to del loro lavoro allo svilup
po dell'economia nazionale». 

Ecco perchè bisogna ag
giungere la eliminazione di 
questa piaga. Massimo Ajò, 
intervenuto al congresso in 
rappresentanza della direzio
ne del PSI, ha detto che la 
conferenza nazionale dell'emi
grazione sarà un importante 
momento di verifica della vo
lontà del governo di affronta
re i problemi del pieno im
piego, dello sviluppo del Mez
zogiorno, della rinascita del
l'agricoltura. Ma nulla si po
trà ottenere senza la lotta e 
la pressione unitaria dei la
voratori. E l'on. Giuliano Pa
jetta. responsabile dell'ufficio 
emigrazione del PCI. ha ri
badito l'impegno dei comuni
sti per lo sviluppo dell'attivi
tà della FILEF. e si è con
gratulato per il successo che 
parecchie iniziative dell'asso
ciazione hanno registrato ne
gli ultimi mesi in numerosi 
paesi europei e d'oltre ma
re. Sono queste esperienze 
che garantiranno il valore del 
contributo della FILEF alla 
conferenza nazionale. 

Ricordando 11 recente con
vegno delle ACLI a Verona, 
Pajetta ha osservato come 
appaia sempre più evidente 
la comunità di rivendicazioni 
e di orientamenti delle masse 
degli emigrati. E' su questa 
base che le iniziative e i con
tatti unitari possono moltipli
carsi, così come richiedono la 
gravità della situazione econo
mica e l'insieme dei problemi 
che stanno di fronte al no
stro Paese e ai suoi lavorato
ri in Italia e nell'emigrazione. 

Enrico Vercellino, della fe
derazione Cgil-CislUil, ha in
sistito sulla necessità d! orga
nizzare una costante e seria 
difesa sindacale dei salari e 
del posto di lavoro dei nostri 
connazionali facendo pesare 
nell'azione e nella lotta il con
tributo di ogni Italiano iscritto 
al sindacati esteri e alle as
sociazioni degli emigrati. Il 
presidente dell'INCA-CGIL, 
Doro Francisconi, ha detto 
che il lavoro dell'Istituto di 

assistenza non deve rappre
sentare solo un atto riparato
re delle ingiustizie sofferte 
dai lavoratori, ma un contri
buto all'azione per modifica
re le condizioni che oggi ren
dono aberrante il fenomeno 
dell'emigrazione. 

Si sono avvicendati alla tri
buna anche Venzano della FI
LEF dell'Uruguay. Gruet del
la regione Umbria, Barbieri 
della regione Emilia-Roma
gna, Bruna Rasa di Lumez-

zane, - Valerio e • Atii••di'Stoc-/ 
carda, Montebelio -di Parma, 
Bulgarelll e Cavaliere di Zu
rigo, - Grasso del Canada, 
Russo della Gran Bretagna, 
Schettini del Lussemburgo, 
Rodolfo e Clemente delle Pu
glie, Rotella del Belgio. Smi-
raglia di Monaco, Quagliarel-
lo della regione Campania. Il 
sindaco di Salerno, Clarizia 
ha rivolto al congresso un in
dirizzo di augurio. Il sottose
gretario Granelli ha telegra

fato'sollecitando «un contri-. 
-bùto anche critico» nell'im-* 
eminenza della conferenza na
zionale. - . . -
- Il lavori del congresso ter

mineranno domani. In matti
nata si svolgerà un corteo nel
le vie del centro; quindi, al 
teatro Augusteo, parleranno il 
senatore Carlo Levi e il segre
tario confederale della Cgil, 
Vignola. 

Pier Giorgio Betti 

Cominciati.gli incontri tra i sindacati e l'Unione industriali 

Trattative aperte a Torino 
sulla rotazione delle ferie 

Le organizzarmi sindacai» chiedono la volontarietà nella scelta del perìodo di riposo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Tra la Federazione provin
ciale CGILCISL-UIL e l'Unio
ne degli industriali di Tonno 
sono iniziate trattative per 
giungere ad un accordo ge
nerale che permetta di sca
glionare in periodi diversi. 
nel corso della prossima esta
te, le ferie dei circa 500 000 
lavoratori torinesi di tutte le 
categorie dell'industria. I! 
primo incontro t ra le parti 
si è svolto la vigilia di Nata
le ed il prossimo è fissato per 
il 7 gennaio. 

Già lo scorso 9 aprile, tra 
la Fiat e la FLM provinciale. 
era stato concluso un accordo 

per Io scaglionamento delle 
ferie in cinque periodi, da 
giugno a settembre. Ma l'in
tesa era limitata ai 15.000 la
voratori degli stabilimenti to
rinesi di autocarri e veicoli 
industriali della Fiat, e pro
prio per questo aveva avuto 
scarso successo: la maggior 
parte dei lavoratori avevano 
scelto di fare le ferie nel pe
riodo tradizionale, poiché di
versi operai Fìat hanno le mo
gli che lavorano in altre 
aziende dove la chiusura per 
ferie si faceva in agosto, al
tri avevano già prenotato per 
lo stesso mese le pensioni nei 
luoghi di villeggiatura oppu
re, nel caso di immigrati, ave-

Una società in Umbria 
per i servizi alle imprese 
E' stato costituito a Spoleto, do

po una lunga fase di studio e di 
elaboratone dei programmi, il 
€ Progetto terziario ». una socie
tà per arioni che si propone di 
organizzare strutture di servizio 
per le imprese industriali ed 
agricole Promotori dell'iniziativa 
sono l'ente regione Umbria, le 
province di Perugia e di Terni. 
la società finanziaria regionale 
« Sviluppumbna », i maggiori co
muni umbri (Spoleto, Terni, Gub
bio, Foligno, Città di Castello, 

ecc.). a'euni enti bancari nazio
nali e regionali (Mediocredito, la 
Banca Popolare di Spoleto) con 
l'apporto tecnico di ricerca so
cioeconomica. il Censis e la So-
ris. 

La società ha il compito di for
nire servizi — come ha sottoli
neato il suo presidente Giuseppe 
De Rita — alle imprese che non 
possono soddisfare questa esigen
za con una autonoma organizza* 
ziont y. 

vano già annunciato il ritorno 
al paese d'origine. E* apparso 
così chiaro che il problema 
doveva essere affrontato con 
diversi mesi d'anticipo rispet
to all'estate ed in modo glo
bale per tutti i luoghi di la
voro. 

Nella trattativa. CGIL-CISL-
UIL hanno appunto chiesto 
che si giunga alla definizio
ne di criteri generali e validi 
per tutta l'industria sui se
guenti punti: 1) periodi di 
scaglionamento e loro dura
ta: 2) volontarietà nella scel
ta del periodo di ferie, in mo
do da mantenere l'unità dei 
nuclei ' familiari: 3) regola
mentazione precisa dell'even
tuale mobilità della manodo
pera all'interno delle aziende 
durante le ferie scaglionate: 
4) garanzie precise su ritmi. 
organici, pause, orari ed altri 
appetti dell'organizzazione del 
lavoro: 5) garanzia che non 
saranno richiesti più straor
dinari durante le ferie sca
glionate. I punti di un'even
tuale intesa saranno, in ogni 
caso, sottoposti ad una larga 
consultazione tra I lavoratori. 

Inoltre, vi sono alcuni altri 
prob'emi importanti da af
frontare: è necessaria un'Ini
ziativa n*i confronti dei vari 
enti del turismo per garanti
re la stabilità dei prezzi nel
le località di villeggiatura per 
tutto il periodo estivo ed oc
corre chiedere ai commercian
ti torinesi che a loro volta 
scaglionino la chiusura del 
negozi senza concentrarla In 
agosto come gli scorsi anni. 

m. e 

Il cielo è fosco e minac
cia tempesta un po' in tutta 
l'Europa (e persino negli 
USA), anche nel settore della 
edilizia. L'industria delle co
struzioni, se tradizionalmente 
era stata concepita come vo
lano per uscire dalle crisi ci
cliche del capitalismo, oggi è 
completamente dipendente da 
tutte le variabili di fondo del
la congiuntura economica: la 
restrizione nel credito e la ca
duta della domanda dei ceti 
a redditi più bassi, gli altis
simi costi di produzione, l'in
termediazione del grandi 
complessi immobiliari che so
no in grado di sospendere an
ticipatamente l finanziamenti 
produttivi, per dirottarli ver
so attività meramente specu
lative. 

Questi elementi emergono 
con chiarezza da un'analisi 
compiuta daeli organi tecni
ci della CEE. Le diagnosi 
più gravi riKuardano, ancora 
una volta, l'Italia e la Gran 
Bretagna. Ma netti cedimenti 
si registrano in Germania. 
Olanda. La disoccupazione si 
fa sempre più massiccia e si 
ripercuote anche sul nostro 
paese, gonfiando ulteriormen
te l'esercito Interno di disoc
cupati. In una recente dlchla-
zione. 11 segretario • genera
le della FilleaCGIL. Claudio 
Truffi, parlava di duecento
mila edili senza lavoro. Una 
cifra che. all'inizio del nuovo 
anno, è ormai approssimata 
per difetto. La disoccupazione 
nell'edilizia, è senza dubbio 
più massiccia anche se più 
nascosta che In ogni altro set
tore. Nelle fabbriche tessili o 
metalmeccaniche, infatti, la 
caratteristica di questi mesi 
è il ricorso alla Cassa Inte
grazione. I cantieri edili che 
chiudono per le festività e 
non riaprono, invece, caccia
no gli operai .senza_ assume
re nessun Jònere' 'diretto. In
terviene per lo più la Cassa 
edile, alla quale le imprese 
hanno versato i contributi de
tratt i dalla busta paga, ma 
questo strumento di assisten
za in caso di disoccupazione 
non solo non copre la totali
tà del salario, ma non offre 
la minima garanzia sul pia
no della occupazione: anzi, 
per lo più interviene quando 
Il posto di lavoro non c'è più. 

I sindacati da lungo tem
po hanno aperto una verten
za per il salario annuo garan
tito. La loro rivendicazione è 
confluita, poi. in modo inte-

jjpcante in quella più genera-
*Wt!re riguarda tutte le cate

gorie e che è al centro del
la cosiddetta « vertenza d'au
tunno». accanto alla contin
genza e alle pensioni. Intan
to, le condizioni di vita de
gli edili peggiorano rapida
mente, la percentuale di omi
cidi bianchi aumenta, anche 
perchè l'unico lavoro che si 
riesce a racimolare — per lo 
più ricorrendo ai vari merca
ti delle braccia — consiste 
in casette periferiche, villette 
di campagna da costruire sot
to il tallone di un cottimi
sta. 

- I dati quantitativi sulla ca-
iduta delkrprQduzione edilizia 
-si .fermano"all'estate scorsa, 
. cioè non rendono ancora con
to dei mesi nei quali la situa
zione è andata precipitando. 
Infatti, nel periodo dicembre 
'73 - aeosto '74 l'indice gene
rale della produzione nei co
muni superiori a 50 mila abi
tanti, è aumentato del 3.3% 
rispetto allo etesso periodo 
dell'armo precedente, in segui
to all'effetto combinato di una 
flessione dello 0.9% nei fab
bricati residenziali e di un 
aumento del 12,2% nei fabbri
cati non residenziali destinati 
ad attività economica, come 
conseguenza del - forte bal
zo nella produzione industria
le che ha ' caratterizzato il 
1973 e il primo semestre del 
'74. Se si considerano, poi, 
i comuni capoluoghi di pro
vincia. si vede, che proprio 
qui, dove maggiore è il biso
gno di case per il processo 
di urbanizzazione che conti
nua a ritmo sostenuto, la ca
duta produttiva è stata più 
forte: 1 fabbricati residenzia
li. infatti, si sono ridotti del* 
5,4%. 

Questo squilibrio t ra le città 
e i piccoli e medi paesi, con
ferma due tendenze che han
no caratterizzato la situazio
ne edilizia in quest'ultima fa
se: la scarsa convenienza «di 
mercato » nella costruzione di 
case (di medio-lusso o lusso, 
poiché la ìndustna privata si 
orienta quasi completamente 
verso questo tipo di bene) che 
debbono servire come prima 
abitazione alla quale si è ac
compagnata. invece, una cer
ta ripresa nella edificazione 
di seconde case, villini di 
campagna o montagna, resi
dence per il week end. Gli 
altissimi prezzi, che questo ti
po di domanda permette di 
mantenere, hanno consentito 
la realizzazione di elevati pro
fitti per gli imprenditori e il 
pagamento di Iucrc« rendite 
ai proprietari immobiliari, la
sciando inappagati i bisogni 
delle grandi masse. 

Una delle strozzature più 
macroscopiche della industria 
edilizia oggi, accanto al cre
dito (poco su] piano quantita
tivo e a prezzi altissimi, con 
tassi" d'interesse per il denaro 
a breve termine di gran lunga 
superiori al 20%) è il costo 
dei materiali da costruzione. 
Secondo l'Istat, l'indice del 
costo di costruzione per un 
fabbricato residenziale - è 
aumentato tra l'ottobre 73 e 
l'ottobre di quest'anno del 31,3 
per cento (del 24% solo t ra 
gennaio e ottobre '74). In par
ticolare, mentre il costo del
la mano d'opera è salito del 
25%, quello dei materiali è 
arrivato al 38% in più e In 
particolare più 53 per cento 
per tt o m e n t o , più «0,6% per 

i laterizi, più 47,7% per 1 pa
vimenti e rivestimenti, più 
74,6 %per 11 materiale elet
trico e più 34,9% per le pie
tre naturali e 1 marmi. Qui, 
la responsabilità ricade sui 
grandi gruppi monopolistici 
che controllano completamen
te la produzione dei materia
li da costruzione e hanno un 
potere pressoché esclusivo 
nella formazione del pre?zi. 

Credito e materiali d.\ co
struzione, rendita fondiaria e 
sovrapproduzione di case di 
lusso, domanda crescente e 

Insoddisfatta delle masse la
voratrici, disoccupazione de
gli edili, necessità urgente di 
servizi sociali: le componen
ti di fondo della crisi edili
zia chiamano in causa 11 go 
verno. I sindacati hanno, già 
chiaramente affermato che i 
lavoratori delle costruzioni sa
ranno chiamati alla lotta, ed 
hanno indicato le linee di fon
do per un Intervento imme 
diato nell'edilizia, capace di 
affrontare l problemi più gra
vi: il rlflnanziamento delle 
opere pubbliche e il rilancio 

della legge sulla casa, anche 
convogliando verso di essa 
nuove disponibilità di denaro; 
ristrutturazione urbanistica 
nelle città meridionali e ope
re Irrigue per la Puglia e la 
Lucania; attuazione del pro
getti già predisposti dagli ap 
positi ministeri per la co
struzione di scuole, ospedali, 
strade e strutture del traspor
ti; nuovi strumenti di con
trollo e direzione pubblica sul
la produzione edilizia. 

Stefano Cingolani 

Una petizione nazionale della Federmezzadri CGIL 

Mobilitazione di massa 
per superare la mezzadria 

500.000 lavoratori della terra ancora costretta a rapporti di lavoro irrqui - Necessari 
provvedimenti nell'ambito delle direttive della CEE • Impegno dei sindacati e del PCI 

Il superamento di tutti i 
contratti agrari attraverso lo 
affitto resta uno dei proble
mi di fondo delle campagne. 
Basti pensare che questa pro
spettiva interessa cinquecen
tomila mezzadri, coloni e 
compartecipanti impegnati a 
coltivare (con rapporti di la
voro iniqui) quasi due mi
lioni di ettari di terra. Re
stando nell'ambito del rap
porti che regolano,la CEE, le 
direttive dell'organismo ri
guardo alla mezzadria parla
no chiaro: questo tipo di rap
porto di lavoro va cancellato, 
naturalmente in favore del 

mezzadro che deve avere la 
terra in affitto. Queste diret
tive — malgrado le continue 
sollecitazioni della CEE — 
non sono state a n c w i rece
pite, e quindi fr*>1otte m 
legge, nel nostro Paese. 

In una fase di pesante re
cessione quale quella che at
traversiamo e in cui il de
ficit della bilancia dei paga
menti è dovuto per circa la 
metà all'importazione di der
rate alimentari, la parola di 
ordine dell'agricoltura come 
« priorità » va tradotta nel 
fatti. I partiti democratici — 
e i sindacati — hanno già a-

Una lettera dell'Alleanza 

NECESSARIO AUMENTARE 
LE PENSIONI CONTADINE 

Attualmente i Coltivatori percepiscono 34 mila lire 
Richiesta sempre al ministro la r i forma del sistema 

p e n s i o n i s t i c o 

In una lettera inviata al Mi
nistro del Lavoro e della Pre
videnza sociale. l'Alleanza na
zionale dei contadini, denun
ciando la drammatica situa
zione dei coltivatori pensio
nati che percepiscono pensio
ni minime di 34.800 lire, sot
tolinea cerne in questa situa
zione insostenibile, l'aumento 
previsto di 4.500 lire mensili 
a decorrere dal 1 gennaio 
1975, sia del tutto irrisorio 
ed inadeguato. 

L'Alleanza - de i . contadini, 
chiede pertanto un immedia
to aumento dal 1. gennaio '75 
di L. 15.000 mensili compren
sivo degli aumenti previsti dal 
vigente meccanismo di sca
la mobile, ribadendo la neces
sità che l'equiparazione pre
vista per legge, avvenga al 
nuovo livello dei minimi dei 
lavoratori dipendenti che dal 
1. gennaio 1975 sarà presu
mibilmente di L 57.950. 

L'Alleanza dei contadini 
chiede Inoltre che a tali mi
glioramenti economici, segua
no misure di riforma del si

stema pensionistico e. In pri
mo luogo, la introduzione di 
nuovi meccanismi di perequa
zione automatica con l'aggan
cio delle pensioni al costo del
la vita e alla dinamica sala
riale, il trasferimento al-
l'INPS della effettiva riscos
sione dei contributi INPS. 
INAM, INAIL, e SCAU, conte
stualmente alla unificazione 
delle operazioni di accerta
mento dei contributi. 

L'Alleanza chiede inoltre 
che per i lavoratori autonomi 
l'aumento al 1 gennaio della 
maggiorazione nelle pensioni 
per carichi familiari a livello 
degli assegni familiari dei col
tivatori attivi previsti in 79 
mila lire annue, nonché l'ab
bassamento dell'età pensiona
bile. 

A tali fini, l'Alleanza nazio
nale dei contadini chiede ai 
Ministro, un sollecito incontro 
per la definizione di provve
dimenti concreti che risolva
no le gravi carenze della si
tuazione pensionistica della 
categoria-

In lotta per i l rinnovo del contratto 

PER I DIPENDENTI DEL CINEMA 
NUOVA FASE DELLA TRATTATIVA 
Sostanziale mutamento di posizione dei datori di 
lavoro sulla parte normativa - Prossimo incontro il 9 

Convocate le assemblee 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro per i dipendenti degli 
esercizi cinematografici sta 
avviandosi ad una nuova fase. 
Lo affermano i sindacati di 
categoria (Fils-Fuls-Uils) che 
In un loro comunicato Infor
mano tra l'altro dell'avve
nuto incontro tra la segrete
ria unitaria della Federazione 
e la presidenza Uell'Associa-
zione dei proprietari di ci
nema Anec-Agis nel corso del 
quale sono emersi fatti nuovi 
che possono consentire di por
tare avanti la vertenza, pre
cedentemente interrotta per 
le pregiudiziali poste dalla 
controparte. 

Anche se è difficile In que
sta fase fare delle previsioni 
circa la possibilità di giun
gere alla positiva conclusione 
della vertenza, 1 sindacati, 
avendo constatato un sostan
ziale mutamento di posizioni 
dei datori di lavoro sulla par
te normativa (parificazione 
del trattamento tra operai e 
impiegati) hanno deciso la ri
presa degli Incontri tra le de
legazioni per passare all'esa
me di tutti gli altri punti 
che compongono la piattafor
ma rivendicatlva (mensilizza-
zione, livelli retributivi, clas
sificazione unica e aumenti 
salariali). 

Tale decisione ha formato 
oggetto di una riunione di 
tutto ì» rappresentanze sin

dacali delle varie regioni a 
conclusione della quale è sta
to deciso di convocare assem
blee di lavoratori in tutte le 
provinco per esaminare la 
portata dei risultati conseguiti 
in questa prima fase della 
lotta e per impegnare tut ta 
l'organizzazione su di un pro
gramma di iniziative atte a 
sostenere la ripresa delle 
trattative fissata per il giorno 
9 gennaio. 

Siglato 

raccordo 

per la Venchi 

Unica 

Si è definitivamente con
clusa al ministero del Lavo
ro. presente il ministro To 
ros, la vertenza del lavorato
ri della società Venchi Uni
ca di Torino. 

Con l'accordo sottoscritto 
delle parti, è stato assicura
to lo sviluppo produttivo del
l'azienda e il mantenimento 
dell'occupazione. 

vanzato proposte precise in 
questo sanso. Basti pensare 
alle iniziative parlamentari, 
ai convegni sulle terre incol
te e sull'irrigazione e alle 
lotte contadine degli ultimi 
mesi. 

In questo contesto va se
gnalata l'iniziativa assunta 
nel recente comitato diretti
vo della Federmezzadri Cgll. 
Ritenendo necessaria in que
sto momento una azione po
litica che realizzi la più am
pia mobilitazione unitaria dei 
contadini a contratto agra
rio. la Federmezzadri ha lan
ciato l'iniziativa di una peti
zione nazionale perché ven
ga posta con immediatezza 
ed irrinunciabilità la liqui
dazione dei contratti di mez
zadria. colonia e comparteci
pazione. Attorno a questa pe
tizione si chiede la più am
pia mobilitazione di tutte le 
forze attive e produttive del
le campagne e vengono solle
citati impegni precisi di tutte 
le forze politiche democra
tiche, degli Enti locali, del
le Regioni e del Parlamento 
per la soluzione del problema. 

L'iniziativa della Federmez
zadri si muove con la pro
spettiva di una profonda uni
tà di azione con le organiz
zazioni mezzadri aderenti al
la CISL e alla UIL La pro
posta di una petizione nazio
nale. immediatamente dopo 
la decisione della Federmez
zadri, è stata posta infatti al
l'attenzione dei sindacati di 
categoria della CISL e della 
UIL E' possibile che nei pros
simi giorni venga raggiunto 
un accordo unitario su que
sto tema che potrà servire 
a dare maggior forza all'i
niziativa stessa. 

D'altra parte, la decisione 
di lanciare una petizione è 
stata presa dopo un attento 
esame dei problemi econo
mici e socia'.i connessi alla 
situazione dell'agricoltura. E' 
stato rilevato che nel pro
gramma del governo Moro 
non è riscontrabile un espli
cito e chiaro mutamento de
gli orientamenti di politica 
agraria. Si attendono impe
gni precisi per assicurare al
l'agricoltura le necessarie ri
sorse; nel contempo si ri
vendicano scelte e priorità 
per ottenere lo sviluppo della 
produzione e di conseguenza 
la diminuzione del deficit a-
limentare attraverso la mi
gliore utilizzazione delle ri
sorse (terra, acqua, tecnica e 
lavoro) e la espansione del
l'occupazione con • garanzia 
del reddito ai produttori col
tivatori. 

C'è stata negli ultimi me
si una netta inversione di ten
denza riguardo ai problemi 
dell'agricoltura, che oggi qua
si tutti considerano priorita
ria. La conferenza della FAO 
(fame nel mondo), i bilanci 
degli stati capitalistici forte
mente colpiti (almeno per 
quanto ci riguarda) proprio 
nelle voci che riguardano le 
derrate alimentari, hanno a-
zionato un meccanismo che 
— almeno nelle parole — ri
valuta la questione agraria. 
Ci si è accorti, in sostanza, 
che l'uso di tut te le risorse 
azricole può aiutare ad u-
scire da una crisi che non 
è dovuta soltanto ai petro
lio (al suo costo) ma a scel
te politiche ben precise che 
proprio In questa fase di bi
lanci di fine d'anno mostra
no tut ta la loro limitatela». 

Il punto resta quello de
gli atti politici. Leggi, prov
vedimenti e soprattutto cre
diti per le aziende agrarie 
(non capitaliste) restano le 
questioni di fondo. Nelle 
prossime setimane il Parla
mento sarà chiamato a pro
nunciarsi sul problema della 
mezzadria e della colonia an
che perché sempre più for
ti sono le pressioni che ven
gono dal gruppi dirigenti 
cella CEE. La discussione 
che su questo tema verrà a-
perta deve tener conto di 
un fattore fondamentale: 
certi rapporti di lavoro nel
le campagne (mezzadria e 
colonia, lo ripetiamo) sono 
ingiusti e assurdi. La terra 
va messa a disposizione di chi 
la coltiva. E1 Indispensabile 
cancellare la vergogna dello 
agrario che, possedendo cin
que o sei poderi, ne affitta 
uno. tenendo gli altri a ga
ranzia per ottenere sovven
zioni e fondi a buon mere*-
to destinati spesso alla sp*> 
culazione edilizia. 

Addino Ginori 
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